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ANTEPRIMA TV « Sceneggiata italiana » 
Una serie di hallfite. Ispi

rate nei alcune canzoni di ca
rat tere popolare e dramma
tizzate in una sorta d» «musi
cal », andranno in onda con 
il titolo Sceneggiata italiana 
da stasera alle 20,40 sulla Re
te uno per quattro settima
ne. Basata su una ricerca mu
sicale e antropologica svolta 
da Laura Falavolti e Leoncar-
lo Settimelli, la serie, diretta 
dal regista Edmo Fenoglio, 
comprende // soldatino, con 
Caterina Sylos Labini. Gigi 
Ballista, Tonino Michelu/zi e 
Didi Perego; Caterina in mez
zo al mare con Anna Ha/zi 
(danzatrice della Scala). San
dro D'Ettore. Ivo Garrani . 
Toni Ucci e Roberto Paoletti; 
La ballata di Cocciadura con 
Dino Emanuelli. Maria Luisa 
Santella, Alfredo Bianchini; 
Chi lia fatto Ita fatto, con 
Gabriella Ferri, Franco Citti, 
Glauco Onorato. Aldo Fabrizi. 
Ogni episodio ospita inoltre, 
in abiti moderni, due comici: 
Carlo Verdone e Felice An-
dreasl che rileggeranno ironi
camente le singole «favole». 

« Anni di ricerca sul cam
po — affermano la Falavolti e 
Settimelli — muniti di ma
gnetofono e carta da musica, 
ci avevano posto a contatto 
con un materiale vastissimo 
del quale ci colpivano in mo
do particolare quelle canzoni 
epico liriche o ballate che so
no tu'.t 'altra cosa da ciò che 
e conosciuto come semplice 
folklore, ma anzi veri e pro
pri racconti drammatici. La 
ballata, intatti , si pone non 
come ricostruzione storica. 
ma piuttosto come narrazione 
ih un fatto, in genere dram
matico, certo non lontano 
rì.ìlla sensibilità di chi lo 
canta ». 

« E' dal tempo in cui lavo
ravo a / giacobini, cioè dal 
y)t)9 — ha dichiarato fra l'al
t ro il regista Edmo Fenoglio 
— che io non vivevo una 
esperienza così singolare, mul
tiforme, entusiasmante e pro
blematica come quella che ha 
accompagnato il mio lavoro 
per !a realizzazione di Sceneg
giata italiana. Se ora. ad 
opera compiuta, devo ripen
sare le motivazioni di questo 
impegno cosi largo e totale. 

Che passione 
la ballata 
popolare! 

Da stasera, Rete uno, il programma 
in quattro episodi diretto da Fenoglio 

Franco Cittì e Gabriella Ferri, interpreti di a Chi ha fatto ha 
fatto », il quarto episodio del programma t Sceneggiata ita
liana > 

credo di poterne individuare 
con chiarezza e brevità alme
no tre. 

« Prima motivazione: l'as
sunto programmatico. Ritro
vare la matrice della musica 
popolare e restituirla spetta
colarmente. Superato il mo

mento magico, ma tutto otto
centesco e non certamente te
levisivo. dell'opera lirica, bi
sognava individuare una stra
da che non si arrestasse ad 
una filologia puramente teo
rica ed esteriore, ma che aves
se il coraggio di appropriarsi 

Quell 'autunno tedesco del 
'77. da Stammheim a Moga
discio, registrato dalle imma
gini di nove registi che han
no vissuto « a caldo » uno dei 
momenti più duri della Ger
mania del dopoguerra, ri 
viene riproposto questa sera 
sulla Rete due alle 21.50 nella 
rubrica Primo piano. 

Germania in autunno è il 
tìtolo di un documentario fir
mato da Boll, Brustellin, 
Cloos Fassbmder. Kluge, 
Mainka Reitz, Rupe, Schlò-
ndorff Sinkler e Steinbach 
(grossi nomi della regia te
desca) che ripercorre gli or
rori di quei mesi: « Il se
questro e poi l'assassinio del 
presidente degli industriali 
Schleyer (5 settembre-19 ot
tobre) — scrìveva Aggeo 
Savioli il 15 dicembre scorso 
sull'tV/zirà nella recensione al 
film, ancora in circolazione 
nei circuiti d'essai — conclu
deva la serie che aveva avuto 
come tappe principali le bru
tali eliminazioni del procura
tore generale Buback e del 

Quell'autunno 
tragico della RFT 

« Primo piano » propone stasera un 
documentario sul 1977 in Germania 

banchiere Ponto ». 
«Intanto, 1 magg.ori imputa

ti nel processo alla RAF (Ul-
rike Meinhof e Holger Meins 
erano già morti in carcere, in 
dubbie circostanze), venivano 
condannati all'ergastolo. So
praggiungeva. il 13 ottobre, il 
dirot tamento dell'aereo Lu
fthansa su Mogadiscio, segui
to dalla richiesta di rilascio 
di numerosi " prigionieri po
litici ". Il 18 ottobre ecco la 
cj-uenta liberazione degli o-
staggi, nello scalo della capi
tale somala, per mano dei 
reparti speciali di Bonn. Nel
le stesse ore. i terroristi 
Andreas Baader, J a n Cari 

1 Raspe. Gudrun Esslin sono 
' trovati esamini nelìe loro cel

le (e Irmgard Moeller gra
vemente ferita). Le autorità e 
i periti affermano trat tars i di 
suicidio ». 

Un appunto al film, ancora 
| di Savioli: «Del Berufsverbot 

questo Germania in autunno 
dice poco (e anzi lo stesso 
Kluge minimizza il proble
ma) . Ma se il terrorismo. 
lassù, sembra essere passato. 
almeno nella fase virulenta, il 
Berufsverbot resta ». 

La Rete t re propone in 
prima serata (alle 20.05) La 
ballata del sale, un pro
gramma siciliano fin dentro 
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Rete 1 
DSE: IL MISTERO DELLE GRANDI TARTARUGHE 
GIORNO PER GIORNO: rubrica del TG1 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
DAI RACCONTA - Giorgio Albertazzi: «I l sommergi
bile innamorato » 

IL SIGNORE CON LA PELLICCIA, di Bozzetto. Marnili 
e Michetti 
HODDY: «Una giornata speciale» 
GLI ANNIVERSARI - «Masaccio» 
CONCERTAZIONE: continuo musicale in bianco e nero 
TG1 CRONACHE 
HAPPY DAYS: « G a r a di ballo» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LA SCENEGGIATA ITALIANA - « I l soldatino». Quat
tro storie d'altri tempi di Malvolti, Fenoglio. Maffei e 
Settimelli, con G. Ballista. T. Micheluzzi. D. Perego. 
Regia Edmo Fenoglio (1. puntata) 
SPECIALE TG1 
TRIBUNA POLITICA a ^ura di J ade r Jacobelli: con
ferenza s tampa PSDI 
T E L E G I O R N A L E - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
T E M P O FA 

Di Trapani . Lollo Franco. Regia teatrale e televisiva 
di Maurizio Scaparro 

21 TG3 - S E T T I M A N A L E 
21,30 TG3 
22 TEATRINO - Il t reatro di pupi dei fratelli Pasqualino, 

« Morte di Oliviero » 

• TV Svizzera 
Ore 11.30 e 11.55-13' Sci: 18: Per i più piccoli: 18.05: Per 

1 bambini; 18.25: Per i ragazzi; 18.50: Telegiornale; 19.05: 
Scuola aper ta ; 19.35: Geologia delle Alpi; 20.30: Telegior
nale; 20.45: L'importanza di chiamarsi Ernesto - Film; 22.20: 
Retrospettiva '79; 23.15: Telegiornale, 3. edizione. 

3 TV Capodistria 
Ore 19.50: Punto d'incontro: 20.03: Cartoni animat i : 20.30: 

Telegiornale: 20.45: ...E l 'Inghilterra sarà distrut ta - Film 
con Georges Pubert, Victor Beaumont. Renate Blume Regia 
di Janos Veici; 22.20: Cinenotes: 22.50; Rock concert - I 
Boomerang. 

• TV Francia 

G Rete Z 
COME - QUANTO - Sett imanale sui consumi 
TG2 - ORE T R E D I C I 
-14 - GLI AMICI DELL'UOMO: « I fatti da Felix a 
Morris » 
SIMPATICHE CANAGLIE - r. Allarme anti-mcendi » 
LE AVVENTURE DI UN M A X I C A N E - «Una meda 
glia per il maxicane » 
IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
SCIENZA E PROGRESSO UMANO 
TVG2 - SPORTSERA 
BUONA SERA CON- . FRANCA RAME e il telefilm 
« Nel brodo fino al collo v 
TG2 • SPORT APERTO 
THRILLER - « Morte nell 'acqua» con B Dillman e Su 
zan Farmer. Regia di J. Ormerod 
PRIMO PIANO - n Germania in au tunno» 
TG2 - STANOTTE 
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Q Rete 3 
13.30 

Ore 12,29: Mio zio e il mio curato (9.): 12.45: A3 : 15: Il 
fuggiasco - Telefilm (19.); 16: L'invito del giovedì: 18.30: 
Telegiornale; 18.50: Gioco dei numeri e le t tere: 19.45: Tri
buna politica: 20: Telegiornale: 20.35: Una capanna vuota; 
22,15: Cortometraggio per grande schermo; 23.05: Tele
giornale. 

TV Montecarlo 
Ore 16.30: Montecarlo Neus : 16.45: La vita di Marianna 

(1. p . ) ; 17,30: Paroliamo e contiamo: 18: Cartoni an imat i ; 
18.15: Un peu d'amour...: 19.10: Polizia femminile - Telefilm: 
19,50: Notiziario: 20: Destinazione Cosmo: 21: Perdonate il 
mio passato - Film Regia di Leslie Fan ton : 22.35: Chrono 
(rassegna); 23: Tutt i ne parlano; 23.45: Notiziario 

Adole.-cenza Igiene DSE: PROGETTO SALUTE 
mentale 

19 TG3 - F INO ALLE 19.10 I N F O R M A Z I O N E A D IFFU
SIONE NAZIONALE 

1S.3C TV3 REGIONI: Cultura, spettacolo, avvenimenti, co
stume 

20 TEATRINO - Il teatro dì pupi de: fratelli Pasqualino 
T Morte di O!.\i^ro» 

20.05 LA BALLATA DEL SALE con Rosa Balistreri. Nunzia Rosa Balistreri canta stasera nella e Ballata del sale » 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO 7; 8; 
10. 12. 13. 14. 15. 19. 21. 
23 6- St.i notte stam-uie. 
7 20 Lavoro flash. 7.45 La 
oilistnz.t, 8 40. Ieri <il P<ir 
lamento: 8.Vi- Lit.tiit.inca 
musicale. 9 Radio.mch'io 
'?/». 11.40 Incontri musicali 
rirl mio tipo. 12.ai e 13.15. 
Antolom.i di voi od io '79. 
;4 03: MiiMCilmonte. 14 30. 
jv.ille ah dcU'jppognfo. 15 03 
R.illy . 1530. F.rrepnmo ; 
IP 40 Alla breve. 17- Patch 
uorK !fi2i M.--i.rail70 Vi 
to Cantarmi e il t<">lk mar 

r lugiano: 19.20: Emisferi mu
sicali; 20 Opera quiz; 20.30: 
Racconti italiani Chiusura 
di caccia, di Mano Riconi 
Stern: 21.03 Europa musi
cale 'SO: 21.50. Disco con 
t ro . . . 22.30' Musica e fanta 
sia a più voci; 23,10. Oggi 
al Par lamento - Prima di 
dormir bambina, lon Rossa 
no Brazzi. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO- fi 30 : 
7.30 8 30. 9 30 12 30. 1330. 
16.30. iR.30. 10.30. 22 .*) 6 • 
6.35 • 7,05 - 7,55 • 8,18 - 8.45. 

I giorni con Pietro Cimatt i : 
7.50: Buon viaggio; 8.15: GR2 
Sport mat t ino; 9.05. Eugenia 
Grandet . di Honoré De Bal-
zac (4): 9.32 10.12 • 15 -
15.45: Radiodue 3131. 11,32. 
Le mille canzoni: 12.10: Tra
smissioni regionali ; 12,45 : 
Alto gradimento ; 13,40 : 
Sound track: musiche e cine 
ma; 14: Trasmissioni regio 
nali; 16.37: In concert!; 
17.55: Roma magica; 18 33: 
Sportello informazioni; 19.50. 
Umanesimo e tecnica faccia 
a f a m a ; 20.10 Spazio X -
Spazi musicali a confronto, 
22: Nottetempo. 

di ogni mezzo, figurativo, ver
bale, musicale, e di affermare 
che ogni fatto espressivo e 
artistico prima che individua
le ha una origine collettiva 
e popolare. SI è cosi immagi
nato un impianto di quat tro 
" storie " da raccontare ognu
na In modo estremamente li
bero e diversificato, facendo 
ricorso via via a quanto si 
poteva rivelare più utile a 
rendere al contempo denso e 
agile il racconto. In altre pa- ! 
role bisognava disancorare 
questa matrice da ogni esibì- | 

'.ione meramente colta, ma allo j 
stesso tempo evitare gli sco- | 
gli di un populismo che, per 
quanto di moda, per me rap
presenta l'esatto contrario del 
popolare. 

« Da questo assunto deriva 
nel mio spettacolo — ed è la 
seconda motivazione — una 
ricerca di linguaggio che ha 
il coraggio di saccheggiare 
per ogni dove, spaziando dai 
segni più ingenui e rozzi ai 
più mediati e raffinati. 

« Né mi ha fatto ombra il 
riferimento palese, la citazio
ne più o meno esplicita. Tan
to per esemplificare, in Chi 
ha fatto ha fatto tut ta la 
prima parte è puro Belli, 

mentre il mondo figurativo è 
sempre Goya é mai Pinelli. 
Ne La ballata di Cacciatiti-
ra, oltre all'evocazione sullo 
sfondo della pit tura del Due
cento dell'Italia centrale, si 
sono usate delle parole di 
Puccini (mutando un "Cac
ca di Lucca " in " Cacca di 
Ducca ") e dei versi del Poli
ziano. Ne // soldatino, oltre 
al continuo rifarsi nel dise
gno. anche interiore, dei per
sonaggi a Goldoni e a Longhi 
e per i paesaggi a Guardi. 
anche molti motivi musicali 
sono Consoni di battello. In 
Caterina in mezzo al mare. 
c'è il vagare degli occhi dalla 
pittura napoletana di goua-
ches (senza ignorare peraltro 
l Bambocciantì), ad un im
maginario certo ma non fa
volistico ed equivalente 
Oriente. 

«Terza motivazione, infine. 
quella di pretendere la possi
bilità di essere seguito, in que
sto solo in apparenza com
plicato discorso, da un pub

blico vasto ». 

le ossa che canta il mare ed 
il lavoro tra la pesca e l'ap
prodo. Maurizio Scaparro è il 
regista dello spettacolo ed ha 
come interprete d'eccezione 
di queste musiche vive e tra
dizionali la cantante folk 
Rosa Balistreri. Sono canti 
molto r i tmati che accompa
gnano il tiro delle ancore co
sì come la pesca del tonno o 
del corallo: quasi una rap
presentazione laica, un Tito 
che si ripropone al grande 
pubblico. 

La Rete uno. dopo la Sce
neggiata italiana (alle 20.40). 
mette in onda alle 22 per lo 
Speciale TG 1 una trasmis
sione che indaga nel campo 
affascinante e quasi ai confi
ni con la fantascienza dell'in
formatica. L'occhio della te
lecamera è punta to sulla ge
stione delle informazioni fat
te con il calcolatore, ma of
fre l'occasione di spiare in 
questo mondo delle macchine 
che ha l'orologio che segna 
anche i milionesimi di mi
liardesimo di secondo. • 

Da domani a Bologna il convegno del PCI sul teatro 

Uno sguardo dietro le quinte 
Il progetto di riforma della prosa sarà al centro del dibattito - A colloquio con i 
compagni Alba Scaramucci e Bruno Grieco, responsabile del partito per il settore 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO : 6.45 ; 
8.45: 10.45: 12.45; 13.45; 18.45; 
20.45. 23.55 6: Preludio: 7 -
8.25. Il concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina; 8.55: 
Tempo e s t rade; 10: Noi. 
voi. loro donna; 10,55: Anto
logia operistica; 12.10: Long 
playing: 12.45: Panorama 
italiano: 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: GR3 Cultura; 
15,30: Un certo discorso; 17: 
Cammina, cammina...; 17.30-
Spazio t re : musica e attività 
culturali; 21: Cenerentola. 
fiaba musicale di Enrico 
Cam tda Perrault) 

ROMA — Alla vigilia del Con
vegno Per una politica del 
teatro, che si aprirà domani 
a Bologna, i* a conclusioni1 

di questa serie di servizi in 
troduttivi. è Alba Scaramucci. 
deputato e firmataria, con al
tri. dei due successivi prò 
getti di riforma della prosa 
elaborati dal PCI, a illu
strarci la seconda bozza di 
questa legge che \ e r r à . ap 
punto, presentata e discussa 
nel corso del Convegno stesso. 

— Come viene definito il 
teatro nella nuova propoita 
di riforma della prosa eia 
borata dal PCI? 

« Sella nostra proposta il 
teatro di prosa viene defunto. 
credo assai correttamenic, 
quale "strumento di formaz'o 
ne sociale e individuale". Ks.'j 
si configura, dunque, come 
strumento politico indispensa
bile par l'accrescimento de'ln 
coscienza critica dei citta
dini ->. 

— Nell'ambito di calcita vi 
sione complessiva, qual è lo 
spazio attribuito alla *. ri 
cerca •»? 

« Essa costituisce uno degli 
assi portanti del testo elaho 
rato. Crediamo, infatti, che 
spazi di gran lunga maggio
ri di quelli attuali debbano 
essere riservati a tale impor
tante settore d'impegno teatro 
le, oggi assai mortificato e 
limitato, se vogliamo affer 
mare nuovi moduli espressivi 
e anche nuovi contenuti e te 
maliche. Per questo prevedia 
mo finanziamenti diretti e sue 
cifici, oltre ad un fattivo im
pegno delle stesse autonorie 
locali, per la creazione di 
centri e strutture di servizio v. 

— A proposito delle ai».) 
nomie locali, qual è il ruolo e 
l'ambito loro attribuito dalla 
nuova proposta di legge'.' 

€ Esso è. direi, di primo 
piano. Non rinunciamo infat
ti ad affermare, anche nel 
settore teatrale, la concezio
ne, che è d'altro canto dello 
stesso dettato costituzionale. 
dello stato delle autonomie. Si 
tratta di ricercare, per la st-s-
sa riforma del teatro di prosa. 
la ricomposizione di un equili
brio tra i vari livelli, in mo 
do che le autonomie lucali 
(Regioni. Comuni. Provincie) 
assolvano un ruolo primario 
e " alla pari " con lo ste.tìo 
momento centrale. Ma, men
tre nella precedente proposta 
legislativa, quella del l'JTT, 
operavamo uno " sbilancia
mento " in senso quasi esslu-
sivamente regionalista, oggi, 
nel nuovo testo, ricerchiam-}. 
come ho già accennato, un ri
composto equilibrio tra mo 
mento centrale e momento de
centrato. E questo non a caso. 
Infatti, mentre allora Valuta
zione delle norme sull'ardiri-
mento regionale non era ima 
realtà, ma piuttosto un ob'el-
tivo da raggiungere, ogni la 
situazione in questo in1.-.»» è 
cambiata: abbiamo conquista
to nuovi e importanti spnzi 
politici che devono poter PÒ 
sere gestiti ». 

— Un esempio a questo pro
posito? 

« Per esemplificare que;ia 
" ricerca di un ricomposto 
equilibrio " posso riferirmi ol 
tema dei finanziamenti; al ri 
guardo abbiamo previsto che 
il 70 °"c di essi debbano esse
re assegnati direttamente al 
le Regioni, mentre il residuo 
30 r'r rimane allo Stalo, per 
finanziare direttamente tuVe 
quelle formazioni teatrali che 
non desiderano ricomprende
re la loro attività produttiva 
e di ricerca nell'ambito dei 
piani di programmazione re 
gionale. Tra l'altro io credo 
che un'ipotesi di questo gene
re interpreti anche la reafi 
estremamente articolala e d'< 
versificata del teatro ita 
liano ». 

— In che modo configurate 
il rapporto fra la produzione e 
la distribuzione? 

« A tale proposito abbiamo 
cercato d'inserire degli ele
menti di cambiamento, rispet
to alla situazione attuale. 
Sappiamo tutti assai bene. 
credo, cosa costituisce e rap
presenta. c^jgi. il meccanismo 
perverso dei borderà: l'esci 
fazione, in definitiva, del me 
ro prodotto commerciale. Si 
tratta dunque, alfine, di supe
rare questa infernale spira
le, di sganciare la prodiuio-
ne dalla distribuzione e di 
provvedere, invece, al finan
ziamento dell'esercizio, oltre 
che della produzione stessa. 
Così facendo, crediamo che 
si possa contribuire anche e 
ricercare una qualità diversa 
dei contenuti e delle temati 
che teatrali ». 

La bozza in questione è 
frutto, tra l'altro, di un in
tenso dibattito sviluppatosi in 
preparazione al Convegno. 

« Un lavoro molto intensa 
ha preceduto il Convegno di 
Bologna — afferma Bruno 
Grieco. responsabile della 
Commissione nazionale per la 
prosa del PCI —. JJ partito 
ha tenuto preconregm, semi 
nari e dibattiti pubblici m di 
verse città, fra cui partniJar 
mente significativi quelli di 

Tonno, Genova. Milano, Pe
rugia. Firenze, e della stessa 
Bologna, per la presenza di 
amministratori regionali e lo 
cali, in particolare assessori 
alla cultura, di forze teatrali 
e di quadri di partito. 

« Sei corso di questi incori 
tri - - continua Grieco — è 
stata esaminata la situazio 
ne venutasi a determinare 
nelle singcìe regioni per la 
diffusione delle attività tea
trali. rilevando sia i progres 
si compiuti cìie le carenze an

cora esistenti. E' stato anche 
effettuato un primo esame 
della bozza di proposta di 
legge per la riforma della 
prosa che il Partito ha pre
parata e che verrà discussa 
al convegno di Bologna. McJ-
ti sono stati gli emendamen
ti apportati, altri ancora ver
ranno • sicuramente introdot
ti a conclusione del convegno, 
perchè la proposta sia la più 
corrispondente non soltanto al 
la realtà di fatto venuta ma
turando in questi anni, ma an

che ad un disegno politico di 
diffusione e crescita qualità 
tira del teatro italiano 

« Al convegno — aggiunge 
Grieco —- saranno presenti 
molti amministratori regiona
li e locali, rappresentanti dei 
diversi partiti, delle organiz
zazioni di categoria, dei sin
dacati dei lavoratori dello 
spettacolo, delle diverte /or 
ze teatrali nel loro comples
so. Molti attori hanno espres 
so il loro rammarico per il 
fatto di essere impegnati in 

| tournee1; e di non poter quin-
• di partecipare ni convegno, 
I clic è stato convocato nel me 
I s-r rii gennaio a causa delle 
Ì elezioni anticipate clic hanno 
1 imposto uno slittamento dei 
1 tempi. Per il numero delle co 
| municazioni e degli interven 
; fi preannunciati - < oiclude 
| Grieco — sulle relazioni che 
, introdurranno il dibattito, si 
| può dire fin d'ora che esso 
1 sarà molto vivace s. 

Maria Serena Palieri 

E Bologna s'allarga 
.1 piopostto del convegno del PCI sul teatro, il sinda

co di Bologna, compagno Renato Zanghen, ci ha rila
scio to questa dichiarazione. 

E' una costante delle ultime stagioni l 'aumento degli 
spettatori e delle rappresentazioni teatrali a Bologna; 
una crescita della quali tà e della quant i tà degli spettaco
li ha favorito l 'ulteriore radicarsi del teat ro nella città 
e nella regione. In questi anni il recupero e la destina
zione pubblica di diversi « contenitori », quali il Testoni 
e il San Leonardo, hanno favorito importanti , anche se 
ancora insufficienti, esperienze per il teatro d'avanguar
dia e di sperimentazione, e per la messinscena di lavori 

di compagnie non ancora affermate a livello nazionale. 
Ritengo, d'altronde, che questi interventi possano ser-

vire a sviluppare le condizioni per una presenza masgio 
re dell'Università che. a Bologna, e ricca di attenzioni a: 
problemi del teatro, nella vita culturale della città. One
sti caratteri di novità e l'accresciuto rapporto con il pub
blico richiedono, del resto, un maggior impegno anche 
sui piano del teatro di tradizione. 

A tal fine intendiamo restituire quanto prima alla 
cit tà un luogo importante della sua storia culturale, 
l'Arena del Sole, che potrà essere destinato tanto allo 
spettacolo teatrale quanto a quello cinematografico. Sa
rà il modo, non il solo, per riportare Bologna alla sua 
funzione di centro di una regione sensibilissima ai fatti 
teatrali . 

Renato Zangheri 

/ MESTIERI DEL CINEMA L'aiuto-regista 

Da tecnico a talent-scout 
Fato a una ventina di an

ni fa o giù di lì, c'era un 
cammino preciso da p.-.icor
rere, quasi obbligato: si co
minciava come segretari di 
edizione, si passava assisten
ti, quindi aiuto-registi e. infi
ne. traguardo finale, registi 

«Ma poi è arrivata la 
"nouvelle vague", che fu una 
vera e propria rivoluzione nel 
mondo del cinema. Dopo di 
allora parve possibile a chiun
que. si fa per dire, natural
mente. mettersi dietro via: 
macchina da ripresa e user 
la. Godard, tanto r^r fee 
un esempio, infranse u 1,1 ito 
dei "raccordi" e degli "at-
taccili". Cosa significano que
sti termini tecnici? Facciamo 
un esempio in una inquadra
tura un attore sta fumando; 
in quella successiva la ^ma
retta è sparita. Il cinema 
parruccone, paludato, quello 
"vecchia maniera", trova co
sì un modo, non certo il so
lo, per rinnovarsi. Rispetto 
agli schemi "classici" <?i è 
compiuta una rottura. E' fui 
che (per restare nel nostro 
paese) per il cinema rigoro
so. il grande cinema del nran-
de Visconti, comincia una len
ta agonia <>. 

Siijtetica ed efficace, que
sta è la diagnosi di Rinaldo 
Ricci, che da trent'anni «fa » 
l'aiuto-regista. E' stato il col
laboratore (preziosissimo-, è 
un riconoscimento generale) 
di Viscontt. Pontecorvo, Rosi. 
Mosetti. Petri. Zeffirelli. Mo-
mcelli. Lizzani. Brusati. Log. 
Persino di Billy Wilder. Chi 
sia un aiuto-regista lo lice 
la definizione e quale il *uo 
obiettivo immediato è fucile 
intuirlo. E invece Rinaldo 
Ricci non ha nessuna ir.ttr-
zione di promuoversi regh'a. 
a Ritengo di non averne ti 

temperamento », si schermi
sce. « O meglio, penso di no*i 
avere quella grinta che è in
dispensabile a un regista per 
"combinare" un film che, non 
dimentichiamolo, è quasi 
sempre, anche e soprattutto, 
un affare ». Ci assale il dub
bio che si tratti di scuse e 
che in realtà Ricci ami il 
suo mestiere a tal punto da 
non avere alcuna intenzione 
di cambiarlo; che non gli di
spiaccia affatto rappresentare 
« un caso abbastanza anoma
lo ». Comunque a chi, me
glio che a lui, così tenace
mente attaccato al proprio la
voro, domandare in che cosa 
consiste e come si svolge? 

Un aiuto-regista entra in 
scena quando il progetto del 
film è varato definitivamen
te; quando è stata dissipata 
ogni incertezza riguardo alla 
sua realizzazione. Qui da noi. 
a -sceglierlo, a chiamarlo è 
il regista. Non cosi negli Stati 
Uniti, per esempio, o anche 
in altri paesi, dóve è il pro
duttore a riservarsi tale scel
ta per essere in grado di 
esercitare un più rigoroso 
controllo sul regista adivo». 

Una volta letta la sceneg
giatura, il suo primo compito 
è lo «spoglio del copione»; 
un altro termine tecnico da 
« addetti ai lavori », che si
gnifica semplicemente divide
re il film per scene. Il risul
tato? Una serie di cartelle 
nelle quali sono descritte sin
teticamente le azioni; indica
te le presenze degli attori e 
delle figurazioni (generici e 
comparse); vi è segnalato o-
gni fabbisogno: dagli oggetti 
di trovarobato agli «effetti 
speciali ». Sarà questa serie 
di cartelle a costituire la ba
se de! piano di lavorazione. 

Comincia quindi il periodo 

della preparazione del film, 
m genere dalle quattro alle 
otto settimane. Soprattutto in 
questa fase il ruolo dell'aiu
to-regista si fa insostituibile. 
E' lui ad avanzare proposte 
per quel che riguarda la scel
ta degli attori, talvolta anche 
di quelli di maggior rilievo. 
Ed ecco dunque l'aiuto-regi
sta alla ricerca di volti nuo
vi o pochissimo conosciuti, 
tramutarsi sovente in « talent-
scout ». Capita spesso che un 
attore visto recitare in un 
teatrino, magari di provin
cia. sia per lettamente adatto 
per il ruolo rimasto «scoper
to ». E' il momento dei pro
vini. A prepararli è sempre 
lui: è lui che raduna ì pos
sibili interpreti di un medesi
mo personaggio e che, poi, 
insieme al regista, sceglie 
quello ritenuto il migliore, o 
quello più rispondente alla 
parte. 

Dal primo giorno di lavo
razione del film, all'aiuto-re
gista e al direttore di produ
zione spetta il compito di pre
parare Z'« ordine del giorno »." 
un foglio che viene ricavato 
da quel famoso «spoglio del 
copione » di cui si è già det
to. E' un ordine tassativo al 
quale tutta la « troupe » do
vrà attenersi. 

Tutte le mattine l'aiuto-re
gista si assicura che ciascun 
attore conosca a memoria le 
battute che il copione gii as
segna. In base poi alle indi
cazioni del regista, il quale 
avrà deciso come riprendere 
le singole inquadrature e a-
vrà spiegato le varie scene 
agli attori, l'aiuto prepara, 
insieme agli assistenti, i mo
vimenti dei genetici e delle 
comparse. Anche per questa 
operazione c'è un termine tec
nico, di quelli che nessun prò-

I fano capirebbe mai: « anima-
j zione dei fondi ». E' la mes-
I sa a punto delle azioni che , 
I fanno da sfondo o, se volete, 

da contorno a quella che ve-
I de impegnati gli attori prin-
1 cipali. Come è facile capire, 
| si tratta di un lavoro faticoso 
| e dalle numerose sfaccetta-
I ture, del cui svolgimento, an

che se in modo schematico, 
speriamo di aver detto l'es
senziale. 

Ma prima di salutare Ri
naldo Ricci, lo preghiamo di 
rispondere a una domanda 
maligna. In questo cinema 
in crisi (una crisi fatalmen
te anche di idee) non può 
darsi il caso che registi i 
quali di idee, appunto, sono 
a corto, cerchino di «suc
chiare» quelle del proprio 
aiuto7 Insomma, si può par
lare di registi « vampiri »? 
Sereno e diplomatico, Ricci 
afferma che « l'essere pronti 
ad accettare suggerimenti è 
sempre indice di intelligen
za ». 

Un'ultima domanda: quali 
te qualità indispensabili a un 
aiuto-regista? 

a La prima dote che deve 
possedere è comune a chi 
esercita qualunque mestiere 
o professione: il rispetto de
gli obblighi che il suo ruolo 
gli assegna. Sei caso dell'aiu
to-regista, egli li adempie 
"accanto" al regista. Così 
non dovrà mai dimenticare le 
continue possibilità di scon
tro fra quest'ultimo e la pro
duzione. Non solo: ma che 
il regista è sottoposto a una 
infinità dì pressioni. Ecco. 
aiutarlo, per quanto è possi
bile, a liberarsene, è forse la 
parte più impegnativa del no
stro lavoro ». 

Maria Teresa Rienzi 

I e 

Stabile friulano 

Nuovi 
sviluppi 

del «caso 
Messina » 

T R I E S T E — C o m e è s ta
io reso n o t o d a d h e r s i 
o rgan i di s t a m p a , nel le 
scorse s e t t i m a n e il co
m i t a t o e secu t ivo del 
T e a t r o S t ab i l e del Friu
li Venezia Giulia aveva 
ch ies to la so spens ione 
del d i r e t t o r e o p e r a t i v o 
Nuccio Mess ina p e r 
* ca t t ixa ges t ione a m m i 
n i s t r a t a a e c u l t u r a l e del 
t e a t r o ». 

Nuccio Mess ina , o l t r e 
a r i f iu ta re di a l l on t ana r 
si dal suo p o s t o , aveva 
t a t t o ricorso u r g e n t e al 
p r e t o r e del l avoro . An
che il T e a t r o S t ab i l e si 
e r a risolto al p r e t o r e p e r 
il d in iego di Mess ina a d 
a b b a n d o n a r e l ' incar ico. 
Ieri il consigl io c o m u n a 
le axeva ino l t r e a p p r o 
va to u n a moz ione che 
sol leci tava l ' a l lontana
m e n t o di Mess ina da l l a 
d i rez ione del lo S t ab i l e e 
il c o n s e g u e n t e rilancio 
del la pol i t ica di r i sana
m e n t o de l l ' en te , auspi 
c a n d o n e la regionalizza
zione. 

N o n o s t a n t e ques t i in
te rven t i . poche o r e do
po con u n a dec is ione 
che ha d e s t a t o s o r p r e s a 
il p r e t o r e del l a \ o r o . 
Raffaele Morway . h a 
d a t o rag ione a Nucc io 
Messina o r d i n a n d o il 
suo i m m e d i a t o re in tc-
c i o nel l ' incar ico. 
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